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 TITOLO: Il Fantasma del Nonno 

 “Come scusa? Non ti followo. Perché Sofia? Io voglio la stanza. E’ molto grande. Non e’ 

 giusto!” La mia sorella minore ha detto. Noi abbiamo condiviso una stanza per dodici anni ma 

 finalmente, io ho una stanza tutta per me. La mia nonna ha comprato una casa e ha lasciato 

 una stanza per me. 

 “Marta, Sofia e’ la maggiore. Lei ha bisogno di una stanza.” Mamma ha detto. Marta ha iniziato 

 a protestare ma mio padre l’ha sentita mentre protestava e le ha parlato. Io ero molto felice  per 

 la stanza. Era grande e gialla. Le persiane erano bianche e quando io le ho aperte, la luce del 

 sole ballava sul pavimento. Mio fratello Marco ha detto, 

 “tu sai che il nonno e` morto nel tuo letto?.” Lui si e’ messo a ridere. Io ero spaventata perché il 

 fantasma del mio nonno era dentro la mia stanza! Quella notte, io non ho dormito. I miei occhi 

 sono rimasti aperti tutta la notte. I vestiti a tavola adesso erano i fantasmi al buio. Io ho pensato 

 di aver sentito il mio nonno parlare. La mattina seguente, sono andata a scuola ma ero molto 

 stanca. Una notte senza sonno non mi ha fatto bene. Io ho camminato a scuola a piedi. Di 

 solito, io camminavo velocemente. Ma oggi, io sono arrivata molto in ritardo. Non riuscivo a 

 smettere di pensare ai fantasmi.Io non potevo dormire nella stanza infestata dai fantasmi! A 

 scuola, non riuscivo a concentrarmi e non ho potuto lavorare in classe. 

 “Sofia! Stai bene? Tu hai bisogno di fare attenzione. E’ molto importante!” La mia maestra ha 

 detto. 

 “Sto bene.” Io ho detto. Dopo un attimo qualcuno ha detto il mio nome. 

 “Sofia! Svegliati! I miei occhi si sono aperti. Io stavo dormendo a scuola. Oh no! 

 “Mi dispiace. Non ho dormito ieri sera.” La mia maestra ha preso il suo cellulare. 

 “Adesso io chiamo la tua mamma. Tu hai bisogno di andare a casa.” Io non ho protestato. 

 Quando la mia mamma e’ arrivata, abbiamo parlato. 



 “Perché non hai dormito ieri sera?” Lei ha chiesto mentre noi andavamo a casa. Sono riuscita a 

 dire la verità perché non ho potevo mentire alla mia mamma! “Non ho dormito perché Marco ha 

 detto che il nonno e` morto nel letto della mia nuova stanza e io mi sono spaventata molto. Ho 

 paura dei fantasmi!.” Io ho pianto. 

 “Sofia” La mia mamma mi ha confortata. “Il tuo nonno ti amava. Lui non ha fatto mai niente per 

 spaventarti.” Io ho pensato che era vero, il mio nonno ero un uomo molto simpatico. 

 Lui diceva sempre che le persone non cambiano quando loro muoiono. Diceva che non faceva 

 una differenza importante quando qualcuno era una persona simpatica da viva. Il ricordo di mio 

 nonno ha preso la mia mano e ha camminato al negozio con me. Quando ero piccola, noi 

 guardavamo i film insieme e ci divertivamo insieme. Io lo amavo da vivo e lo amo da morto. Non 

 era spaventoso da vivo. Cosi ho cominciato a trovare conforto nel fatto che il mio nonno era 

 dentro la stanza. Anche se c’era il suo fantasma, il suo ricordo mi rendeva felice. Quella notte, 

 io ho dormito senza difficoltà. Non ho più paura dei fantasmi adesso. Loro non sono più’ 

 spaventosi per me. Io so che loro non sono cattivi, sono solo le persone che sono morte. Se ti 

 amavano da vivi, ti amano anche da morti. 


